SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE

28 DICEMBRE 2011

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 concernente, tra l’altro, l’autonomia delle Università;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

VISTO il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia dei dati personali”;

VISTO lo Statuto del 29 luglio 1996 e successive modificazioni;

VISTO l'art. 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con il quale sono stati disciplinati gli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca da destinare a studiosi in possesso di curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca;

VISTO il Decreto Ministeriale 9 marzo 2011, n. 102 con il quale il MIUR ha rideterminato l’importo minimo degli assegni di ricerca ai sensi della. L.240/2010; 

VISTO il Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca, emanato con DR 357/11 del 27.04.2011; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, seduta del 4 ottobre 2011, nella quale è stato attribuito alle strutture dipartimentali il cofinanziamento MIUR Ateneo, recependo la proposta della Commissione Ricerca Scientifica di Ateneo del 26.09.2011;

ACCERTATA la disponibilità finanziaria;

D E C R E T A

Art. 1. Progetto

E’ indetta presso l’Università degli Studi della Tuscia una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n. 7 assegni di collaborazione ad attività di ricerca per i settori concorsuali sotto specificati:

	 1 - 12/C1 - DIRITTO COSTITUZIONALE (s.s.d. IUS/09)

	Titolo dell’assegno: Il servizio idrico integrato, all’esito del referendum abrogativo del 12 e 13 giugno 2011 e del d.P.R. 18 luglio 2011 n. 113

	N. 1 Assegno con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Istituzioni Linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa – DISTU

	Attività richiesta e obiettivi da raggiungere:  Si richiede lo svolgimento dell’attività di ricerca nel settore indicato, in collaborazione con il responsabile della ricerca, e con attenzione alla specifica realtà dell’organizzazione del servizio idrico nella città di Viterbo. L’obiettivo finale è la pubblicazione, da parte dell’assegnista, di un saggio su libro o su rivista di rilevanza nazionale o internazionale.

	Requisiti di ammissione di cui al seguente art. 2, comma 3 : Laurea in Giurisprudenza, Dottorato di ricerca in una delle seguenti aree: Diritto Pubblico, Diritto Costituzionale, Diritto Pubblico Comparato, Diritto Amministrativo.

	Durata: 12 mesi

	Costo totale dell’assegno: € 22.816,91 (comprensivo degli oneri a carico dell’ente)

	Responsabile della ricerca e qualifica: Anna Moscarini, Prof. associato 


	2 - 11/C4 – ESTETICA E FILOSOFIA DEI LINGUAGGI (s.s.d. M-FIL/05)

	Titolo dell’assegno: Stili discorsivi e modalità pragmatiche nei discorsi del corpus di italiano radio-televisivo trasmesso all’estero

	N. 1 Assegno con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Istituzioni Linguistico-letterarie, comunicazionali e storico-giuridiche dell’Europa – DISTU 

	Attività richiesta e obiettivi da raggiungere: Aggiornamento bibliografico, definizione teorica e costruzione di categorie per l’analisi pragmatica del corpus. Trascrizione e annotazione di parti del corpus. Analisi e discussione dei risultati in un rapporto finale.

	Requisiti di ammissione di cui al seguente art. 2, comma 3: Laurea in Lettere, Filosofia, Comunicazione. Dottorato di ricerca in materie filosofico-linguistiche

	Durata: 12 mesi

	Costo totale dell’assegno: 22.816,91 (comprensivo degli oneri a carico dell’ente)

	Responsabile della ricerca e qualifica: Raffaella Petrilli, Prof. Associato


	3 -  09/D1 - SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI (s.s.d. ING-IND/22)

	Titolo dell’assegno Studio delle più corrette metodologie di conservazione e restauro di dipinti realizzati “a secco”.

	N. 1 Assegno con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali – DISBEC

	Attività richiesta e obiettivi da raggiungere: La ricerca ha come obiettivo uno studio di carattere interdisciplinare finalizzato alla definizione delle più corrette metodologie di conservazione e restauro dei dipinti realizzati mediante tecnica “a secco”. In particolare l’attenzione si rivolge allo studio dei materiali costitutivi, alla caratterizzazione di leganti, pigmenti e delle loro alterazioni; allo sviluppo di innovative metodologie di intervento quali pulitura (sistemi enzimatici, laser, peeling, resine a scambio ionico) e consolidamento (nano particelle, micro e nano emulsioni). 
Si richiede lo svolgimento di test su superfici pittoriche con metodologie chimiche, chimico-fisiche, biochimiche. La sperimentazione prevede attività con impiego di tecniche laser di diversa tipologia Nd:Yang e Ez:Yang e sistemi acquosi e non con la definizione dei protocolli di impiego. 

	Requisiti di ammissione di cui al seguente art. 2, comma 3: Laurea pertinente

	Durata: 12 mesi

	Costo totale dell’assegno: € 22.816,91 (comprensivo degli oneri a carico dell’ente)

	Responsabile della ricerca e qualifica: Ulderico Santamaria, Prof. associato 


	 4 - 10/B1 - STORIA DELL’ARTE (s.s.d.  L-ART/01)

	Titolo: Studio delle architetture del Palazzo Reale e dei monumenti islamici e bizantini di Palermo in epoca  normanna

	N. 2 Assegni con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali – DISBEC

	Attività richiesta e obiettivi da raggiungere: Obiettivo del progetto è la valorizzazione e la fruizione turistica del Palazzo Reale di Palermo e della città arabo normanna, attraverso la realizzazione di rilievi topografici tridimensionali, ricostruzioni 3D degli ambienti più significativi, indagini conoscitive di carattere diagnostico e tecnico scientifico, campagne fotografiche, costituzione di banche-dati, pagina Web, produzione di apparati didattici e archivi interattivi multimediali per la fruizione e la divulgazione. Inoltre lo studio  e indagini scientifiche dei manufatti (avori, oreficerie, cristalli, tessuti ecc. ) prodotti nei laboratori  del Palazzo Reale nel XII e XIII  in relazione alla coeva produzione bizantina, islamica e occidentale, consentiranno di ricostruire il quadro delle variegate produzioni artistiche del regno di Sicilia normanno svevo nell’ambito del Mediterraneo  ( con riferimento in particolare a Costantinopoli, Il Cairo, Cordova, Salerno, Roma, Parigi).

	Requisiti di ammissione di cui al seguente art. 2, comma 3: Laurea in Conservazione dei Beni Culturali 

	Durata  12 mesi 

	Costo totale di ciascun assegno: € 22.816,91 (comprensivo degli oneri a carico dell’ente)

	Responsabile della ricerca e qualifica: Maria Andaloro, Prof. ordinario 


	 5 - 13/A1 – ECONOMIA POLITICA (s.s.d. SECS P/01)

	Titolo dell’assegno: Contratti di rete ed effetti sul tessuto produttivo: analisi territoriale 

	N. 1 Assegno con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Economia e Impresa - DEIM

	Attività richiesta: L’assegnista dovrà:
contribuire alla costruzione di un modello di teoria dei giochi evolutivi che descriva le dinamiche all’interno della rete e con i soggetti esterni; effettuare rilevazioni sul campo con interviste tramite questionari ad imprese, società professionali, centri di ricerca, autorità di coordinamento.
Obiettivi da raggiungere: completare la rassegna della letteratura teorica, procedere ad una formalizzazione delle interazioni tra le imprese e soggetti esterni all’interno di una rete,esaminare le esperienze finora realizzate, individuando le best practices, adattare il modello di network alle specificità del territorio sotto osservazione. E’ richiesta esperienza pregressa finalizzata allo sviluppo sia di analisi teoriche sia di analisi empiriche, inoltre competenze in campo economico e in campo quantitativo. Esperienza professionale richiesta: Attività di ricerca documentata su tematiche di economia industriale e di economia territoriale con particolare riferimento ad applicazioni di teoria dei giochi evolutivi. Conoscenza della LINGUA INGLESE

	Requisiti di ammissione di cui al seguente art. 2, comma 3: Laurea in Economia, Dottorato di ricerca in discipline economiche 

	Durata: 12 mesi 

	Costo totale dell’assegno: € 22.816,91 (comprensivo degli oneri a carico dell’ente)

	Responsabile della ricerca e qualifica: Giuseppe Garofalo, Prof. Ordinario


	 6 - 13/A4 – ECONOMIA APPLICATA  (SECS-P/06)

	Titolo dell’assegno: “Definizione e valutazione di indicatori di sostenibilità sociale dei sistemi economici locali”

	N. 1 Assegno con sede di svolgimento presso: Dipartimento di Economia e Impresa – DEIM

	Attività richiesta: ricerca bibliografica nella letteratura nazionale e internazionale per individuare i contributi pertinenti l’argomento della ricerca e loro organizzazione in funzione degli obiettivi; impostazione di un modello interpretativo coerente con la concettualizzazione teorica della sostenibilità sociale, articolato in diverse dimensioni la cui integrazione fornisce una valutazione complessiva del livello di sostenibilità sociale di un sistema economico; reperimento di dati quantitativi e qualitativi in grado di misurare le dimensioni della sostenibilità sociale individuate con riferimento ai sistemi di produzione e di consumo; trattamento statistico dei dati reperiti per adattarli al modello di valutazione impostato; analisi dei risultati del modello per la valutazione della sostenibilità sociale e relative implicazioni in termini di politiche locali e di ricadute sul sistema delle imprese. Obiettivi da raggiungere:  definizione di indicatori semplici e complessi in grado di esprimere e monitorare i livelli di sostenibilità sociale dei sistemi economici locali; valutazione degli indicatori definiti con riferimento a uno o più sistemi economici locali scelti come casi di studio; produzione di un indicatore sintetico in grado di quantificare il livello complessivo di sostenibilità sociale di un sistema economico locale. Competenza professionale richiesta:  Esperienza di ricerca nel settore della sostenibilità sociale e dell’analisi qualitativa e quantitativa dei sistemi economici territoriali; Creazione e gestione database su supporto informatico; Conoscenza teorica e capacità di applicazione della statistica descrittiva, inferenziale e multivariata; Competenze nell’impostazione e nello svolgimento di indagini dirette; Capacità organizzative e di lavorare in gruppo. Esperienza professionale richiesta: Partecipazione a gruppi di ricerca che si sono occupati di analisi economiche territoriali e della rilevazione, elaborazione e presentazione di dati relativi a variabili socio-economiche.  Conoscenza Lingua: Ottima conoscenza dell’inglese scritto e parlato

	Requisiti di ammissione di cui al seguente art. 2, comma 3:   Laurea in discipline scientifiche di ambito socio-economico, territoriale o agricolo.

	Durata: 12 mesi 

	Costo totale dell’assegno: € 22.816,91 (comprensivo degli oneri a carico dell’ente)

	Responsabile della ricerca e qualifica: Silvio Franco, ricercatore


Art 2.  Requisiti generali di ammissione

Possono partecipare alle selezioni pubbliche indette per il conferimento degli assegni studiosi in possesso di  curriculum scientifico-professionale attinente all'attività di ricerca da svolgere, con esclusione del personale di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca e sperimentazione, dell'ENEA, dell'ASI, nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, quarto comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382. 
Non possono partecipare ai bandi coloro che abbiano un grado di parentela o affinità fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente al Dipartimento o alla Struttura che richiede l’attivazione dell’assegno ovvero con il Rettore, il Direttore amministrativo o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.
E’ previsto, come requisito obbligatorio, il diploma di laurea (corso di studio di durata non inferiore a quattro anni, previsto dagli ordinamenti didattici previgenti al D.M.509/99, la laurea specialistica ex art.3,c.1, lett.b) D.M.509/99, laurea magistrale ex art.3,c.1, lett.b) D.M.270/2004 oltre ai requisiti ulteriori previsti per i singoli progetti di cui all’art.1.
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel presente bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
I candidati sono ammessi con riserva alla selezione.

Art. 3. Domanda, termine di presentazione, titoli e curriculum professionale

Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta libera, indirizzate al Direttore Amministrativo dell’Università degli Studi della Tuscia, Via Santa Maria in Gradi, n. 4, 01100 Viterbo, dovranno pervenire a mezzo di raccomandata postale con avviso di ricevimento o in alternativa tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: protocollo.pec@unitus.it, entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet (http://www3.unitus.it).  A tal fine per la spedizione tramite raccomandata non fa fede il timbro a data dell'ufficio postale accettante.
Sulla busta contenente la domanda di ammissione alla selezione dovrà essere indicato il mittente e la dicitura “Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per l’attribuzione n. 19 assegni per la collaborazione ad attività di ricerca indetta con D.D.A.  n 971/11 del 28.11.2011. 
Non saranno prese in considerazione le domande non sottoscritte, quelle prive di dati anagrafici e quelle che, per qualsiasi causa, dovessero essere prodotte a questa Università oltre il termine sopra indicato.
L'Amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per gli eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.
Il candidato dovrà allegare alla domanda di partecipazione, la seguente documentazione in carta libera: a) certificato di laurea o dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/00, con l'indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e nell'esame di laurea;
b) certificato comprovante l'acquisizione del titolo di dottore di ricerca o l'avvenuto superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca con l’indicazione del corso seguito,  o dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/00,  qualora posseduto e ove previsto come requisito obbligatorio;
c) documenti e titoli, unitamente ad un elenco degli stessi, che si ritengono utili ai fini della selezione; d) curriculum vitae et studiorum attestante la propria attività scientifica e professionale.
Non saranno valutati titoli eventualmente già prodotti a questa o altra Amministrazione ai quali dovesse essere fatto riferimento, né titoli che dovessero pervenire a questa Università dopo il termine per la presentazione delle domande di ammissione. 
Le pubblicazioni sono valide ai fini della valutazione anche se prodotte in semplice fotocopia, purché siano evidenti l'autore, l'editore, il titolo dell'opera, il luogo di pubblicazione e il numero dell'opera da cui sono ricavate, ovvero le informazioni equivalenti che consentano l'identificazione dell'opera.

I candidati cittadini italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea possono dimostrare la conformità all’originale dei documenti e titoli cui ai punti a), b) c) mediante dichiarazione sostitutiva come previsto dal D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. I certificati di cui alla lettera a) e b) possono essere sostituiti da idonea autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

A tali fini i candidati possono compilare l’allegato 2 al presente bando.
Art. 4. Dichiarazioni da formulare nella domanda

Nella domanda il candidato, oltre il cognome, il nome, il codice fiscale ed il domicilio eletto ai fini della partecipazione alla procedura, deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, a pena di esclusione:

a) data e luogo di nascita;

b) la cittadinanza posseduta;

c) il possesso del titolo di studio richiesto dall'art. 2 del bando ai fini dell'ammissione con l'indicazione dell'Università che lo ha rilasciato e la data di conseguimento;
d) di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini stranieri);

e) di non essere dipendente di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca e sperimentazione, dell'ENEA e dell'ASI nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, 4° comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382;
f) di non avere alcun grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente dipartimento o alla struttura richiedente l’attivazione del contratto, ovvero con il Rettore, il Direttore amministrativo o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo.
Ai sensi dell'art. 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, la firma candidato in calce alla domanda di partecipazione alla selezione non è soggetta ad autenticazione.
I candidati portatori handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dovranno fare esplicita richiesta in relazione al proprio handicap riguardo l'ausilio necessario per poter sostenere il colloquio.
Art 5. Selezione e formazione graduatorie

La selezione è per titoli e colloquio.

Ai titoli sono riservati 40 punti e al colloquio 60 punti.
La commissione alla prima riunione stabilisce i criteri e le modalità di valutazione dei titoli e del colloquio da formalizzare nei relativi verbali al fine di assegnare i relativi punteggi.
La valutazione dei titoli è effettuata da parte della commissione giudicatrice prima del colloquio.

I candidati saranno ammessi a sostenere il colloquio se avranno conseguito nella valutazione dei titoli una votazione di almeno 10 punti dei 40 disponibili.

I risultati della valutazione dei titoli, l’elenco dei candidati ammessi al colloquio e la data di svolgimento dello stesso saranno resi noti mediante affissione all'albo on-line dell’Ateneo il giorno 31.01.2012. Tale avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti. I candidati, ai quali non sia stata comunicata l’esclusione dalla selezione e ammessi al colloquio, sono tenuti a presentarsi nel giorno stabilito senza ulteriore avviso muniti di un documento di identità in corso di validità.
Il colloquio verterà su argomenti attinenti il programma di ricerca per il quale è stato bandito l'assegno.

Per il colloquio la commissione ha a disposizione 60 punti; la prova non si intenderà superata se il candidato non avrà conseguito almeno 15 punti dei 60 disponibili.

Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la commissione redige l'elenco dei candidati esaminati con i voti da ciascuno riportati che, sottoscritto dal presidente e dal segretario, sarà affisso all'albo della sede d'esame. 
Al termine della selezione la commissione formula una graduatoria di merito in ordine decrescente sommando il punteggio dei titoli e quello del colloquio.
In caso di parità di punteggio tra due o più candidati avrà la precedenza in graduatoria il più giovane di età.
Gli assegni ricerca, così come determinati dall'art. 1 del presente bando, sono conferiti ai candidati vincitori della selezione.
Nel caso di rinuncia o di risoluzione per mancata accettazione, gli assegni possono essere conferiti ai candidati che siano risultati idonei, secondo l'ordine delle rispettive graduatorie. 
Da tali graduatorie si può anche attingere per l’attivazione di nuove collaborazioni ad attività di ricerca qualora, con delibera motivata dell’organo direttivo della struttura di ricerca, su proposta del responsabile scientifico, venga dichiarata l’affinità della ricerca.
Le graduatorie saranno approvate con decreto del Direttore Amministrativo e affisse all’albo on-line dell’Ateneo sul sito internet dell’Università: http://www3.unitus.it.

Art. 6. Commissione esaminatrice

La commissione giudicatrice nominata dal Direttore Amministrativo, sarà composta da cinque membri ai sensi dell'art. 6 Regolamento interno per il conferimento di assegni per collaborazioni ad attività ricerca. Al termine dei propri lavori, che dovranno concludersi entro sessanta giorni, la commissione redigerà apposito verbale contenente i criteri di valutazione, i giudizi, il punteggio complessivo attribuito a ciascun candidato e la graduatoria di merito.
Il giudizio della commissione è insindacabile nel merito.

Art. 7. Conferimento degli assegni di ricerca

Gli assegni sono conferiti mediante stipula di contratto di diritto privato sottoscritto dal Direttore Amministrativo. I contratti non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non danno luogo ad alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli dell’Università. Gli assegni possono essere rinnovabili ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di Ateneo per il conferimento degli assegni per la collaborazione ad attività di ricerca.
Il pagamento è effettuato in rate mensili posticipate, di uguale ammontare. 
L'assegnista sarà tenuto a rispettare gli adempimenti previsti dal Regolamento, che è pubblicato sul sito dell’Università (http://www3.unitus.it) nella pagina dedicata alla normativa.  
Decadono dal diritto al conferimento dell’assegno coloro che, entro il termine fissato, non provvedono alla sottoscrizione o che non assumono servizio nel termine stabilito.

Il contratto è risolto, su proposta motivata del responsabile della ricerca, approvata dall’organo collegiale di direzione della struttura di afferenza, nei confronti del titolare di assegno, che dopo aver iniziato l’attività di ricerca in programma non la prosegua, senza giustificato motivo, regolarmente ed ininterrottamente o che si renda responsabile di gravi e ripetute inadempienze.

Il contratto è risolto, altresì, per violazione del regime delle incompatibilità stabilite dall’art. 11 del Regolamento e ai sensi dell’art. 15  in caso di giudizio negativo espresso sull’attività di ricerca. L’assegnista ha facoltà di chiedere la risoluzione del contratto formalizzando un preavviso di almeno 30 giorni. La risoluzione decorre dal giorno 1 o dal giorno 16 di ciascun mese.

Al termine del contratto, il titolare di assegno deve presentare una relazione vidimata dal responsabile dell’attività di ricerca e inviarla all’Ufficio Ricerca, per il tramite del Direttore della Struttura. 
Il pagamento dell'ultima rata dell'assegno è subordinato al deposito presso la segreteria amministrativa del Dipartimento della predetta relazione.
Agli assegni si applicano, in materia fiscale, previdenziale e assicurativa, le disposizioni di cui all’art. 13 del Regolamento.

Art. 8. Trattamento dei dati personali

Ai fini del decreto legislativo 30.6.2003, n. 196, in materia di protezione dei dati personali, l’Università degli Studi della Tuscia si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dal candidato. Tutti i dati forniti saranno raccolti e trattati per le finalità di gestione della procedura concorsuale e dell’eventuale procedimento di assunzione in servizio nel rispetto delle disposizioni vigenti.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato risultato vincitore o dei candidati idonei.

Art. 9. Pubblicità

 Il bando relativo alla presente procedura selettiva verrà pubblicato mediante affissione all’albo dell’Ateneo, del MIUR e dell’Unione Europea:

http://www.unitus.it/amm/bandi/concorsi_assegni.htm

http://bandi.miur.it

http://ec.europa.eu/euraxess

Art. 10. Norma finale

Per tutto quanto non previsto nel presente bando, valgono le disposizioni vigenti in materia, in quanto compatibili.

Viterbo lì, 28 novembre 2011

F.to  Il Direttore Amministrativo

Dott. Arch. Giovanni Cucullo

 Allegato 1
SCHEMA DA SEGUIRE NELLA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA (da inviarsi su carta libera) 










Al Direttore Amministrativo Università degli Studi della Tuscia 
Via Santa Maria in Gradi, 4

01100 Viterbo
Il sottoscritto ….………………………………………… Codice fiscale…………………………… nato a ……………………………………. provincia di (…….) il …………… residente in …………………………………..C.A.P. ……….. Via ……..…………………………………………… n. …….. tel. …………………….... , e-mail ……………………………..

C H I E D E

di essere ammesso alla selezione pubblica, per titoli e colloquio, indetta con D.D.A n. 971/11 del 28.11.2011, per l'attribuzione di un assegno di collaborazione ad attività ricerca presso l'Università degli Studi della Tuscia, nell'ambito del seguente programma:
(1)  Ass. n. ___ - ………………………………………………………………………………………....

…………………………………………………………………………………………………………….

c/o il  Dipartimento…………………………………………..................................................................

A tal fine lo scrivente dichiara sotto la propria responsabilità: 
· di essere cittadino italiano o uno Stato membro della Comunità economica europea (2);
· di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di …………………….. (oppure: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: ……………………); per i cittadini della C.E.E. di godere dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza o di provenienza;

· di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali a carico in corso (oppure: di aver riportato le seguenti condanne penali: ………………………………..)

· di essere in possesso della laurea in (3) …………..…………….. conseguita in data ………….. presso…………………………………….. con il punteggio di……………;
·  di essere in possesso del titolo di dottore  di ricerca in …………………………………. conseguito in data ………………….. presso …………………………… con il punteggio di ……………. (ove previsto come requisito obbligatorio);

· di non essere dipendente di ruolo delle Università, delle istituzioni e di enti pubblici di ricerca e sperimentazione, dell'ENEA e dell'ASI nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, 4° comma, D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382;
· di non avere alcun grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenete al Dipartimento o alla struttura che richiede la procedura concorsuale ovvero con il Rettore, il Direttore amministrativo od un componente del Consiglio di Amministrazione;

· di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini della C.E.E.);

· di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge 104/92 .......................................................(4) e a tal fine allega certificazione relativa al proprio handicap.

Il sottoscritto allega alla presente domanda i seguenti documenti:

· fotocopia del codice fiscale,

· fotocopia di un documento di identità,

· certificato di laurea o dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/00, con l'indicazione delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto e nell'esame di laurea;
· certificato comprovante l'acquisizione del titolo di dottore di ricerca o l'avvenuto superamento dell'esame finale per il conseguimento del titolo di dottore di ricerca con l’indicazione del corso seguito,  o dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/00,  qualora posseduto e ove previsto come requisito obbligatorio;
· documenti e titoli, unitamente ad un elenco degli stessi, che si ritengono utili ai fini della selezione;
· curriculum vitae et studiorum attestante la propria attività scientifica e professionale.
Il sottoscritto chiede inoltre tutte le comunicazioni relative alla presente domanda siano inviate al seguente indirizzo, impegnandosi a segnalare tempestivamente ogni variazione medesimo:
nome cognome ………………………………

via ................................... n. ….... tel. ...../...........................
C.A.P. ……...... città ................................ provincia (........)
 Data ........................... Firma .....................................
=============================

(1) Specificare con precisione il programma a cui si intende partecipare;

(2) Ovvero di essere equiparato ai cittadini dello Stato in quanto italiano non appartenente alla Repubblica.

(3) Per i partecipanti in possesso di titoli conseguiti all'estero l'equipollenza degli stessi sarà deliberata dal Senato accademico. A tal fine allegare la traduzione in lingua italiana con la dichiarazione di valore nel Paese dove sono stati conseguiti, rilasciata dall'Ambasciata del posto, nonché‚ il piano di studi e gli esami sostenuti.

(4) Tale dichiarazione deve essere resa unicamente dai portatori di handicap che intendano usufruire dei benefici all'art. 20 legge 104/92.

ALLEGATO 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 D.P.R. n. 445/2000)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 D.P.R. n. 445/2000)

IL  SOTTOSCRITTO
Cognome _________________________nome __________________________
codice  fiscale ___________________________________

nato a ____________________________  (provincia ______________ ) il __________________

attualmente residente a ___________________________________ (provincia  ______________)

indirizzo ________________________________c.a.p. ____________ telefono n. ____________

consapevole che le ipotesi di falsità in atti e le dichiarazioni mendaci sono punite dal codice penale e delle leggi speciali in materia,

DICHIARA

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Luogo e data ________________________










Il dichiarante








_________________________________

	Formato europeo per il curriculum vitae
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	Informazioni personali


	Nome
	
	[Cognome, Nome, e, se pertinente, altri nomi ]

	Indirizzo
	
	[ Numero civico, strada o piazza, codice postale, città, paese ]

	Telefono
	
	

	Fax
	
	

	E-mail
	
	


	Nazionalità
	
	


	Data di nascita
	
	[ Giorno, mese, anno ]


	Esperienza lavorativa


	• Date (da – a)
	
	 [ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego pertinente ricoperto. ]

	• Nome e indirizzo del datore di lavoro
	
	

	• Tipo di azienda o settore
	
	

	• Tipo di impiego
	
	

	• Principali mansioni e responsabilità
	
	


	Istruzione e formazione


	• Date (da – a)
	
	[ Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso pertinente frequentato con successo. ]

	• Nome e tipo di istituto di istruzione o formazione
	
	

	• Principali materie / abilità professionali oggetto dello studio
	
	

	• Qualifica conseguita
	
	

	• Livello nella classificazione nazionale (se pertinente)
	
	


	Capacità e competenze personali

Acquisite nel corso della vita e della carriera ma non necessariamente riconosciute da certificati e diplomi ufficiali.

	Prima lingua
	
	[ Indicare la prima lingua ]

	Altre lingue


	
	
	[ Indicare la lingua ]

	• Capacità di lettura
	
	[ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ]

	• Capacità di scrittura
	
	[ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ]

	• Capacità di espressione orale
	
	[ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ]


	Capacità e competenze relazionali
Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Capacità e competenze tecniche
Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Capacità e competenze artistiche
Musica, scrittura, disegno ecc.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Altre capacità e competenze
Competenze non precedentemente indicate.
	
	[ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ]


	Patente o patenti
	
	


	Ulteriori informazioni
	
	[ Inserire qui ogni altra informazione pertinente, ad esempio persone di riferimento, referenze ecc. ]

	Allegati
	
	[ Se del caso, enumerare gli allegati al CV. ]










(firma)______________
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